
LETTERE E OPINIONI 

Lavoro nero 
e giovani 
In cerca del 
primo impiego 

tm Signor direttore, sono II 
rappresentante di giovani e di
soccupali soci di una coope
rativa, 

Da mesi stiamo combatten
do contro II lavoro nero, nel
l'ambito della nautica da di
porto all'Argentarlo e In parti-
colar modo nel porto di Cala 
Galera, dove tale fenomeno 
ha raggiunto livelli scandalosi. 
Nel suddetto porto operano 
da anni Impiegati statali, ma
rittimi In forza alte Ferrovie 
dello Stato (iraflheltl di Civita-
vecchio), I quali Impediscono 
al disoccupati giovani in cerca 
di un primo Impiego di Inserir
li nel mondo del lavoro, 

Malgrado le ripetute denun
ce latte al vari enti e ministeri, 
I mlill abusivi continuano ad 
operare. MI sembra evidente, 
perdo, che tali Individui goda
no di speciali protezioni, visto 
che né II ministero del Tra
sporti né la Direzione, dell'En
te al Fa quali mi sono rivolto 
denunciando I latti, sono In
tervenuti. 

Paolo Sordlol. 
Porto S, Stellilo (Grosseto) 

«È fuori posto lo 
stand di pellicce 
a una Festa 
dell'Unità» 

• •Caro direttore, le scrivo 
pel muovere un appunto ver-
io ili organizzatori della Festa 
M'Unita di Roslgnano Sol
va» f non te l'abbiano a male, 
perche riconosco II loro torte 
Impegno politico e di lavoro). 
Credevo di avere capito che la 
politica del Pel (osse di salva-
gutidla e di protezione della 
natura ma a quanto pare solo 
a parole perchè in questa Ie
lla, mentie le scrivo la mostra 
di le lo stand di una pellicce
rìa della tona, e pochi metri 
dopo lo sland del wwl. E que
sta, direi, una grossa mancan
za di serietà, che lo epero limi
tata a questa solo caso, Per 
che anche se I soldi non han
no colore una pili allenta scel
ta degli •Inserzionisti, non 
avrebbe fatto male. 

Starano Sommusl. 
Sesto f. (Firenze) 

Una ragazza 
volenterosa 
ma Isolata 
cerca la Fgcl 

••Cara redazione, sono una 
ragazza diciannovenne di Ber
gamo e ho letto II 31-7 l'arti
colo di Polena Intitolato «Tre 
lettere spedite alla Fgcl» nella 
sua rubrica settimanale. U 
mia famiglia, come me, è co
munista ma personalmente 
quasi mal ho Incontrato regal
ili che avessero le mie Idee po
litiche e perciò molle volle a 
scuola e nella vii» di gruppo, 
sono stata esclusa e pendii-
sata, 

.Per questo mi ha colpito la 
tenera davvero bella e piena 
di senslblllla del ragazzo meri
dionale di sedici anni che si 
sente solo sia dal lato politico 
che da quello umano: vorrei 

V j iungono altre concrete proposte 
a favore del popolo nicaraguense: 
dalle iriiziative dell'Unità come «giornale di lotta», 
agli interventi delle Coop di consumo 

Il cuore che batte per il Nicaragua 
atfl Caro Chiaramente, ho letto la 
tua risposta a Mario Sangalli che ti 
chiedeva (l'Unità del 6.8.87) cosa, In 
concreto, sia possibile fare, per un cit
tadino «qualsiasi», a favore del popolo 
del Nicaragua. Ho apprezzato le tue 
parole, come avevo molto apprezzato 
Il tuo articolo scritto dopo l'Incontro 
con Sergio Ramlrez. Credo perà che 
l'Urtila potrebbe fare di più, e cerco di 
spiegarmi. 

Potrebbe fare di più come organo 
di Informazione. CI sono spesso sul 
nostro giornale articoli che riguardano 
Il Nicaragua ma sono quasi sempre le
gati a qualche avvenimento contin
gente o di cronaca: dal giovane Inter
nazionalista americano ucciso dal 
contras all'ultima riunione del gruppo 
di Contadora, dall'andamento dell'I-
ran-contras-gate alla visita di Obando 
y Bravo al Papa. Benissimo. Del resto 
è esattamente ciò che un giornale de
ve fare. Pero noi potremmo e dovrem
mo lare di più sia per rispondere alle 
allucinanti fandonie degli altri (.11 Gior
nale, l'Aviwrttra, ecc.) e sia per appro
fondire e dare strumenti d'Interpreta

zione delia esperienza politica nicara
guense. Una esperienza che avendo 
come propri punti cardinali la scelta 
del non allineamento, Il pluralismo po
litico e partitico, l'economia mista, la 
tolleranza religiosa, la democrazia 
parlamentare (pur con limiti oggetti
vi), dovrebbe Interessarci come co
munisti Italiani ed europei molto più di 
quanto non avvenga. Salvo lodevoli 
eccezioni quali 11 tuo articolo, l'Intervi
sta di Carla Barbarella a Ortega e le 
puntuali corrispondenze di Cavallini, 
) 'Unità a mio parere la poco In questo 
senso. 

Ma l'Unità potrebbe lare di più an
che come, passami II termine, «giorna
le di lotta». Potrebbe promuovere ini
ziative politiche: concorsi di poesia 01 
Nicaragua è un paese di poeti) con In 
palio magari un viaggio in Nicaragua; 
pagine e occasioni non casuali di con
fronto politico: raccolte di firme a fa
vore di quel piccolo popolo aggredito 
dalla prima potenza mondiale; intervi
ste fra I tanti giovani italiani ed europei 
che si recano in Nicaragua per testi
moniare concretamente, con II pro
prio lavoro o semplicemente con la 

propria presenza, il sostegno all'espe
rienza nicaraguense; una campagna di 
raccolta di materiale didattico o sani
tario o altro, magari in collaborazione 
con l'Associazione Italia-Nicaragua. 

Non credo di aver suggerito idee 
particolarmente originali ma ritengo di 
aver proposto iniziative che sicura
mente verrebbero seguite con grande 
Interesse sia dentro che fuori II Partito. 
E che potrebbero forse attivare anche 
quel cittadini che, pur non essendo 
Inseriti direttamente In strutture partiti
che o associative, sono sensibili verso 
I grandi valori della pace, della liberta, 
della solidarietà, dell'indipendenza 
dei popoli. 

Donato DI Senio, Segretario 
Federazione Pel di lecco 

tM Caro Chlaromonte, ho letto la ri
sposta data da te sull'Uiird alla do
manda di molti lettori: «Cosa fare per il 
Nicaragua?» e sono pienamente d'ac
cordo. Vorrei (essendo stato in quel 
Paese nell'84 ed operando fin d'allora 
in suo aiuto) aggiungere altri tre stimo
li per chi voglia raccoglierli. 

01 dirigenti delle Coop di consumo 
hanno mai pensato che il Nicaragua 
offre prodotti (come il caffé) che ci si 
ostina a comprare in altri Paesi - ma
gari tirannici - e che le dimensioni del
la sua popolazione sono tali che un 
accordo commerciale con le Coop si
gnificherebbe la modificazione della 
situazione della bilancia del pagamen
ti? E perchè non investire in Industrie 
di trasformazione agrìcola (succhi di 
frutta) o conserviere (del pesce)? 

2) Perchè ciascuno (medico, avvo
cato, psicologo, artista, sacerdote) in 
possesso di Informazioni specifiche 
sulle realizzazioni ed i problemi del 
rispettivo settore In Nicaragua non le 
traduce In articoli sulle riviste specia
lizzate, circuendole e rompendo il si
lenzio imposto dalle grandi agenzie? 

3) Perchè i Comuni, le Regioni, le 
Province non Istituiscono borse di stu
dio per la formazione in Italia di giova
ni nicaraguensi nel settori agropecua-
rio, dell'oreficeria, delle biotecnolo
gie, del turismo, idraulico, della geo
termia, della protezione ambientale? 

SUvlo Marconi. Arci Roma 

esprimergli la mia solidarietà, 
Anch'Io desidererei conosce
re clù che la e che si propone 
la Fgcl, partecipare In qualche 
modo alle sue attiviti e scam
biare esperienze. Purtroppo 
non ho mal avuto l'opportuni
tà di avvicinarmi a questa or
ganizzazione e penso, come 
me, tanti altri ragazzi che Inve
ce con le loro potenzialità po
trebbero dare un nuovo Im
pulso alla federazione. 

Penso che la Fgcl possa co
stituire un punto di riferimen
to valido per molti giovani che 
Intendono Incidere attiva
mente nelle scelte politiche e 
sociali del paese e costruire 
Insieme un domani migliore, 
attraverso II dialogo e I contat
ti umani, fondandolo sul valo
ri dell'onestà, della collabora
zione e della libertà. 

Erika R» Bergamo 

I quadri delle Fs 
dicono la loro 
su Cobas, 
sindacati e Ente 

••Egregio direttore, mi per
metto dllnlervcnlre sulla que
stione dei Co-bas delle Fs, dal 
momento che sono ferroviere 
e rappresentante del sindaca
to quadri del settore e dal mo
mento che sindacati tradizio
nali e partiti si sono tirati In 
disparte senza nulla obiettare 
di Ironie a questo nuovo pro
tagonismo, le cui caratteristi
che sembrano essere 11 rie
mergere di una maggiore tor
ta contestatrice In quelle co-
tegole che esplicano la loro 
attività nella posizione finale 
del processo produttivo - e 
quindi In una posizione sinda
cale di rendita - ed 11 riesuma
re punti di riferimento Ideolo
gici e culturali che sembrava
no stessero per essere sepolti 
e seppelliti nella seconda me
tà degli anni 80. Tutto questo 
sta accadendo proprio In quel 
settori del pubblico Impiego 
addetto al servizi, scuola, sa
nità e ferrovie, che II sindaca-
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stenziale, proprio per questo 
si sono sentiti costretti a muo
versi nell'unica maniera che 
una cattiva scuola ha loro in
segnato. In qualche caso a si
mili tentazioni sono state in
dotte anche alcune file del 
sindacato che rappresento. 

Non ho difficoltà ad am
metterlo. come perù non ho 
alcuna difficoltà a dire che è 
stato facile dissuadere. Infatti 
la Fe.N.Tra.F.-Quadri, nata 
sull'onda della marcia dei 
quarantamila, non ha fatto fa
tica a capire che per Invertire 
il processo di livellamento in 
atto, anzi di penalizzazione 
vera e propria, occorreva ri
stabilire Il primato delle finali
tà economiche e produttive 
delle Fs; diversamente, ogni 
nostro sforzo sarebbe stato 
destinato all'insuccesso. Ecco 
perché non siamo gli strenui 
difensori di una categoria, di 
una massa di persone, ma 
piuttosto di singoli, per la loro 
dignità di uomini, per la loro 
capacità di apprendere, di la
re e di trasformare. 
Fermicelo Pacclul, Segretario 
generale della federazione Qua

dri Trasporto ferroviario. Roma 

to tradizionale indica oggi co
me punti sensibili e favorevoli 
alla propria azione, senza tut
tavia dimostrare capacità pro
gettuale di obiettivi e di rela
zioni. 

Anche laddove, come nelle 
Fs, vi è stata una vera e pro
pria egemonia di potere e di 
gestione le cose non sono an

ate diversamente. L'ipoteca 
culturale che la sinistra prima 
e II '68 poi avevano Introdotto 
nella mentalità corrente del 
paese, oltre ai sindacati delle 
Fs, aveva conquistato gran 
parte della dirigenza e buona 
parte di altri settori apparente
mente estranei a questo tipo 
di richiamo culturale. Era il ri
chiamo che teorizzava servizi 
completamente gratuiti, 
omettendo di ricordare che 
quello era II sistema migliore 
per farli pagare di più senza 
che nessuno se ne accorges

se; per incoraggiare I dipen
denti del aervizTstessI ad assu
mere un atteggiamento di di
stacco e di disinteresse, se 
non di vera e propria strafot
tenza, nel confronti degli 
utenti o degli assistiti, dal mo
mento che questi non sborsa
vano una lira o comunque 
molto meno del dovuto per 
ottenere la prestazione che II 
servizio prevedeva. 

Pur essendosi Infranta sullo 
scoglio duro della realtà l'on
da lunga dei miti e delle illu
sioni, I Co-bas oggi ne man
tengono l'Impronta e parlano 
di sminamento nelle Fs 0). di 
rischio (dimenticando che £ 
lo stesso rischio che fanno 
correre ai viaggiatori e che 
non ha niente a che vedere 
con quello di chi guida un Tir) 
e contrastano il processo In
novativo e di automazione do
po averlo rivendicato per anni 

senza aver mai pensato che 
prima o poi tutti i miliardi spe
si negli investimenti avrebbe
ro imposto una riduzione de
gli addetti. 

Purtroppo la tanto auspica
ta riforma non aluta I lavorato
ri delle Fs a comprendere una 
volta per tutte l'irrazionalità 
delle proprie pretese e ad as
sumere una visione più reali
stica e responsabile. Una ritor
ma, infatti, che non nasce al
l'Insegna della managerialità, 
ma piuttosto all'insegna del 
compromesso lottizzante per 
pretendere subito 41.000 mi
liardi ed altri 150.000 negli an
ni a venire non tranquillizza 
nessuno sulle prospettive, e 
tanto meno I Co-bas, i quali, 
ad eccezione di alcuni loro 
esponenti della vecchia guar
dia che sono sempre stati me
statori di professione forse an
che per disadattamento esi-

Troppo cinismo in 
quelle vignette? 
Ma no, servono 
a far discutere 

ara Cara Unità, vorrei asso
ciarmi alia posizione intrapre
sa da Serra sul «limiti della sa
tira» In cor. ̂ apposizione a 
quella di Lucia Martinelli di Fi
renze la quale riteneva disgu
stose le vignette di Tango re
lative al traffico di organi di 
bambini. Cara Lucia, questi bi
strattati amici del settimanale 
satirico quando pubblicano 
tali vignette o altre, tipo il di
sastro della Valtellina, non vo
gliono certo essere cinici ma 
cercano di sintetizzare i mali 
oscuri della società che altri 
giornali, per clientelismo e 
per perdita effettiva di valori, 
tralasciano. 

Nel mesi scorsi 0125-3-87) 
venne pubblicata sull'Unità 
una mia lettera relativa alla 
vendita di organi di bambini 
del Guatemala che poneva 
questo interrogativo: «Come 
comportarci con i genitori 
che pagano quei pezzi di ri
cambio?». Alcune settimane 
dopo venne pubblicata, sem
pre sM'Unità, una lettera di 
un gruppo di medici che si ri
tenevano indignati per la pub
blicazione di un slmile testo In 
auanto a loro pareva otten

esse quei familiari alle prese 
con problemi effettivi per tro
vare organi da trapiantare. 

Chi mi conosce sa che non 
sono cinico ma che io ho vo
luto, scrivendo quelle parole, 
denunciare una situazione 
aberrante e quei medici, criti
candomi, hanno «involonta
riamente» allargato la denun
cia e aiutato la discussione a 
rendersi franca e senza frasi 
fatte, per arrivare a una legge 
(governi permettendo) che 
eviti questi assurdi episodi. 

Fgcl Novellar» (Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C I è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio Bordogna, Milano; 
Franco, Bologna; Elio Giaco
melli, Livorno; Gianfranco 
Druslanl, Bologna; Sabatino 
Falcone, Blslgnano; Umberto 
Dellaplcca, Monfalcone; la se
zione del Pel di Roccastrada; 
Stefano Cullanti per la Lega 
obiettori di coscienza di Vero
na; il Gruppo lega obiettori di 
coscienza di Ferrara; Alessan
dro Longo ed altri 5 compa
gni, Milano (protestano per la 
mancata pubblicazione del
l'articolo del compagno Cos-
sutta); Maurizio Ragni, Jesi 
(«Quando ci scrivete, cari 
compagni ae//Unltà, o ci 
mandate ad esempio i que
stionari, preterirei die non ci 
si vergognasse a chiamare 
"compagno" gli abbonali 
perchè l'essere comunisti 
oggi dovrebbe solo inorgogli
rsi-

Paolo Craziotlo, Varasse 
(«Credo che il partito elVnWh 
dovrebbero dare più spazio 
al tema della solidarietà in
temazionale, che tanto inte
ressai giovani. In particolare 
vorrei che il giornale fornisse 
anche indirizzi per sapere 
dove poter inoltrare la soli
darietà pratica''); Luciano 
Grossi, Rozzano («Sono un 
vecchio abbonato dell'Unità, 
e vi dico che per ottobre rin
noverò l'abbonamento per 5 
numeri settimanali 1988 co
me stabilito a 160.000 lire. 
Sono da voi soddisfatto dal 
come seguite con Interesse 
ogni accadimento pur di ren
dere aggiornato e coerente 
questa nostra bandierai). 

- A proposito del risultati 
elettorali e del dibattito in cor
so nel partito ci hanno comu
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi I seguenti let
tori: Stelano Chirico di Roma, 
Alfredo Samori di Modigliani, 
Alfonso Cavaiuolo di S. Marti
no V.C., Giuseppe Marano di 
Napoli, Sergio Faccini di Al-
fonsine, Augusto Guidoni di 
Rozzano, Giorgio Pancacchi 
di Ferrara, Renzo Marinelli di 
Rho, Ennio Resca di Modena. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE m 
NEBBIA NEVE VENTO MMEM0S80-

IL TIMPO IN ITAUAt la situazione metereologloa sulle 
nostra penisola a sul bacino del Mediterraneo è sempre 
controllata da un'area di alta pressione atmosferica. Ali* 
quote superiori circola aria moderatamente fresca e in
tubila proveniente dai quadrami nord occidentali, il 
tempo non aubirà variazioni notevoli rispetto al giorni 
scorai. 

TIMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche centrali alternanza di annuvolamenti e schiari
te. L'attiviti nuvolosa aarà più accentuata In prossimità 
della fascia alpina mentre le schiarite saranno più empie 
sulle regioni adriatiche. Per quanto riguarda l'Italia mett* 
dlonale tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: daboli e regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono au tutte le 

regioni italiane per cui durante il corso detta giornata SI 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampia zone di sereno. 
Solo in prossimità della fascia alpina • della doriate 
appenninica si possono avere addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo. 

DOMENICA E LUNEDI: tempo buono au tutte le regioni 
Italiana con cielo in prevalenza sereno. Durente le ore 

Smeridiane si possono avere annuvolamenti di tipo eu-
uliforme in prossimità della fatela alpina e della datele 

appenninica. In aumento la temperature. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

13 33 L'Aquila 18~"SS 
18 29 Roma Urbe 20 38 

Triglia 19 28 Roma Fiumicino 20 33 
Venezia 17 27 Campobasso ia~"l? 
Milano 20 30 Bari 22 28 
Torino 
Cuneo 

19 31 Napoli 
18 27 

Genova 24 29 
Poten2a 
S. Maria Leuca 

l o - S ì 
"i5"~2T 

Bologna 
"34-TT 

Firenze 
19 31 Reggio Calabria 2B 32 
19 34 Messina 

Pila 
26 32 

19 31 Palermo 
19 28 Catania 

2S~I5 
"55~5T 

Perugia 19 29 Alghero 18 31 
2 1 2 8 Cagliari 22 3T 

T E M P E R A T U R E A L L ' E S T E R O : 

14 21 Londra 
23 35 Madrid 

16 21 

Berlino 9 11 6 
20 38 
IO 18 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

10 23 New Vort 
_7 17 Parigi 
1S 27 Stoccolma 

17 ÌJ 
16 28 

Helsinki 
1B~2*5 

12 17 Varsavia 
Lisbona io—si 

21 28 Vienna U l S 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 

è quello 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

Il Mezzogiorno come «Im
pegno primario» del governo 
nella «continuità» con la pre
cedente azione governativa: 
queste le parole magiche e al
tamente contraddittorie usate 
nel programma del nuovo go
verno e riprese sull'Unità dal-
l'on. Sanza, Il richiamo alla 
«continuità» non depone per 11 
meglio. Nella passata legisla
tura, Infatti, le politiche nazio
nali hanno marglnallzzato il 
Mezzogiorno. Innanzitutto la 
politica economica generale: 
basata sugli alti tassi di Inte
resse, sulle emissioni del Te
soro, nel quadro di un debito 
pubblico crescente ed enor
me, essa ha drenato risorse 
sottraendolo agli Investimenti 
e scoraggiandoli, essendo più 
conveniente investire In Bot 
che rischiare Investendo nel 
Mezzogiorno. Vi era e vi è, 
un'alternativa: la riqualifica
zione della spesa pubblica e 
una diversa politica delle en
trate, cioè riforma fiscale e al
tre ancora, l'esatto contrarlo 
del lasciar fare. 

La ripresa economica, tutta 
modellata sulle esportazioni, 
ha interessato poco II Mezzo
giorno che ha una base pro

duttiva non «esportatlva», Il 
Mezzogiorno è rimasto fermo. 
È aumentata solo la disoccu
pazione del giovani. Ma vi era 
e vi è un'altra strada: puntare 
a qualificare roderla Interna, 
superando l'arretratezza dei 
grandi sistemi (servizi, siste
ma formativo, pubblica ammi
nistrazione), con l'ingresso in 
settori nuovi, con innovazioni 
di prodotto, e per questa via 
conseguire una espansione 
del mercato Interno non Infla
zionistica né stretta dal vinco
lo estero. 

Ma questa politica evoca la 
necessità della programma
zione, che non è propno II la
sciar fare le forze del mercato 
secondo l'Ideologia del pen
tapartito. 

Noi mesi scorsi il Cer ha 
eseguito delle proiezioni eco
nomiche aventi per oggetti il 
Mezzogiorno. «Continuando 
con le attuali politiche, nel 
prossimi anni si determine
rebbe una situazione di divari
cazione estrema tra Nord e 
Sud, con la concentrazione al 
Sud dell'offerta di lavoro In 
eccesso (circa II 20 per cento 
della forza lavoro meridionale 
del 19951». 

Quale «continuità» 
se il Mezzogiorno 

è impegno primario? 
GIUSEPPE FRANCO 

Non c'è da «continuare», 
dunque. Se si vuole continua
re in quelle politiche come pa
re dal programma del gover
no, allora l'impegno primario 
va declassato e il continuismo 
combattuto, 

La continuità e l'impegno 
per il Sud, In effetti, si deduco
no all'intervento straordina
rio, ancorché rinnovato, co
me emerge dall'articolo del
l'ori. Sanza. Ma è del tutto evi
dente dalla storia di questi an
ni che al Mezzogiorno non ba
sta e non può rassegnarsi ad 
esso. 

D'altra parte la stessa nuova 
legge, per stare sul terreno in
dicato da Sanza, richiede di

verse politiche ordinarie e of
fre gli strumenti nuovi per pro
muoverle, orientarle e gestir
le. 

È su questo terreno che va 
portata la sfida per il Mezzo
giorno. Si elabori un «plano 
nazionale» per II Mezzogior
no, per creare 200mlla nuovi 
posti di lavoro qualificato al
l'anno nel prossimi 10 anni. 
Non 11 solito piano di parole, 
bensì un programma che pre
veda precisi investimenti mi
rati e coordinati, non di infra
strutture soltanto, come chie
de la Con (industria, ma com
prendente azioni capaci di in
novazione nel sistema meri
dionale, da parte delle ammi

nistrazioni ordinarie centrali e 
periferiche, delle Partecipa
zioni statali, dell'intervento 
straordinario, dì programmi 
contrattati con i gruppi privati. 

La presidenza del Consiglio 
e il Dipartimento per il Mezzo
giorno istituito presso di essa 
sono, secondo la nuova leg
ge, le sedi per disporre, verifi
care e coordinare le azioni e i 
programmi ordinari e straor
dinari. Questo è un punto es
senziale della legge. Non cre
do sin un caso che sia rimasto 
praticamente inattuato. 

Altro punto fondamentale 
della legge, è stato ricordato, 
è il ruolo programmatono e 
progettuale delle Regioni e 
delle autonomie locali: finora 
non si è fatto granché per aiu
tarle ad adeguarsi a questa no
vità. Cosa si intende fare, nel 
rispetto della loro autonomia, 
in termini di procedure e di 
programmazione e per una lo
ro più elevata capacità proget
tuale? È un discorso che va 
aperto subito altrimenti tutto 
rimane come prima. Vi è, In
fatti, un modo efficacissimo 
per non cambiare nulla: scri
vere leggi e decreti innovativi 
e poi lasciarli sulla carta. Non 

mancano forze e strutture che 
pensano la notte a come neu
tralizzare il giorno le cose 
scritte sulla carta. Questa no
tazione vale per la ristruttura
zione degli enti di promozio
ne, per il ruolo dell'Agenda, 
per il Dipartimento, insomma 
vale per tutta la legge: nulla è 
ancora definitivamente attua
to e consolidato della riforma. 

E d'altra parte sarebbe in
genuo pensare di poter attua
re la riforma In termini di inge
gneria istituzionale legata dal
le opzioni programmatiche. Il 
nesso stretto tra obiettivi pro
grammatici nuovi e rinnovate 
funzioni istituzionali valeva 
per chi vuole davvero attuare 
la legge. Siamo, infatti, in pre
senza di una legge di transi
zione alla specialità degli stru
menti e degli interventi (la 
Cassa),alla qualificazione de
gli investimenti e alla ordina-
netà degli strumenti 0» pro
grammazione ed 11 rinnova
mento delle IstltuzionD-

La posta è alta. Ecco per
ché è necessaria la critica for
te e anche la polemica: unica 
«palude rischiosa* per 11 Mez
zogiorno è il conformismo 
propagandistico. 

I compagni del Gruppo consiliare e 
delle sezioni del Pei di Moncalieri erendono parte al dolore di Beppe 
aglio per la scomparsa delia mo

glie 
MARGHERITA MATTI0DA 

VAGLIO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Moncaliert flo), 14 agosto 1987 

I compagni dell'assemblea dell'Usi 
32 (Moncalleri, Trofarelto, La Log
gia) sono vicini al compagno Bep
pe Vaglio per la perdita della mo
glie 

MARGHERITA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Moncalleri CTb), 14 agosto 198? 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO TRIBAUDIN0 
II figlio Gino e il nipote Pier Io ricor
dano con dolore e alletto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA BIANCONI BED0CCHI 
la famiglia la ricorda con dolore e 
affetto a quanti la conobbero e la 
stimarono e in sua memoria sotto
scrive tire 30.000 per IVmtà 
Genova, 14 agosto 1987 

li 14 agosto del 1973 moriva 
EDOARDO D'ONOFRIO 

compagno Indimenticabile, tra 1 
fondatori della Federatone giova
nile comunista, combattente fa 
Spagna, partigiano e poi dirigente 
popolanssimo del Pel. Nato ne) 
1901 aderì giovanissimo al movi
mento socialista, alla M I frazione 
comunista. Fu tra 1 fondatori del Pel 
a Livorno, nel '21. Durante II laici
smo tu arrestato e carcerato, l ibe
rato nel '36, fuggi in Francia e di li 
in Spagna Rientrò in Italia nel '45 

Kr ricoprire vane cariche nel Pel, 
segretario della Federazione ro

mana, membro del CC della dire
zione del partito e della segreteria, 
Fu parlamentare dal '16 al '68 e ni U 
primo comunista a ricoprire la cari
ca di vicepresidente delta Camera. 
D'Onofrio fu dirigente apprettato, 
popolare e amato per te sue queliti 
umane e il suo rigore di comunista 
e di antifascista. 

La moglie Nadia e la figlia Gior
dana lo ricordano con immenso af
fetto a quanti to conobbero e sotto
scrivono per /'UtoròSQQmlla lire. 
Roma, 14 agosto 1987 

Net20'aniilversartoa>]tos«Jttipar-
sa delta compagna 

GERONIMA ANGELA TPJtólNO 
ved. Manzini 

l figli la ricordano con affetto e In 
sua memoria sottosenvono per IV> 
mia. 
Genova, 14 agosto 1987 
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